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Dirigente: coNFALoNtERt Dorr. cLAUDto

Provincia di Bergamo
DETER]t{INAZIONE DIRIGENZIALE

Ambiente
Rifiuti

Numero: 3955 / Reg. Determinazioni
Registrata tn data 3111212012

t r 1-1,:

OGGETTO:
AUTORTZZAZTONE ALL',ESERCIZtO DELLE OpERAZ|ONt Dt RECUpERO (R4_R12_R13)
DI RIFIUTI NON PERICOLOSI AI SENSI DELL'ART, 208 DEL D.LGS 3 APRILE 2006, N,
152 PRESSO L'IMPIANTO DI CASTEL ROZZONE VIA SAN CARLO 14, IMPIANTO GIA'
OGGETTO DI COMUNICMIONE AI SENSI DELL'ART, 33 DEL D.LGS. 2211997 DÉL
15I4I2OO3- DITTA CORTESI VIRGINIO CON SEDE LEGALE IN COMUNE DI CASTEL
ROZZONE VIA SAN CARLO, 14,

ll giorno .,{ C, det meseÉÉ.ir..t,..1,.11.,o- oett'anno -2;1§
lo sottoscritto MAFCELLO LEtDl. Messo Notificatore detls
PIìOVll'lClA di Bergamo, ho noiilicato, rilasciando copia.
ìì presente VERBALE/ATTO al Sisi r,,'A il'A(l.ji-Lc
resrdente a-1r'j,1-!i'j(1,. \in Via LE-A-ìIA. I c,.j , -]:*|.C

che ha firmato qui in calce per ricevuta.
IL MESSO NO l0Rr

- A4arcallo



N.m6q inLemo del provvedimenro dirigenzrale
Irviata àll A-lsessore ir d.ara L - -

N" 33.ts del Resisao delle
Determinazioni
Datq 31 Bll. j0U

PROVINCIA DI BERGAMO

Settore l2.I: Ambiente
Servizio Rifiuti

OGGETTO: Aùtorizzazione all'esercizjo delle opemzioni di recupero G.4_Rl2_Rl3) di
rifiuti non pericolosi ai sensi dell'art. 208 del D.lgs. 03 Aprile 2006, n. 152 preso
l'impianto di Castel Rozzore via San Carlo, 14.
lmpianto già oggetto di coùunicazione ai seisi dell,art_ 33 del D_Lg s z2llggj (oa art. 276
del D.lgs 15A2006) del t5.04.2003, protocollo provinciale n. 49807 del t7.O4.2003-
modifrcata con Comunicazione datata 02.12.2009 prot. 126208 del 03.12.2009.
CoÉunicazione datata 05.06.2012 prct 71598 del I1.07.2012 e nota datata 17.10.2012 (prot.
102399 del 18.01.20 l2).
Difta CORTESI VIRGINIO con sede legale in comune di Castel Rozzone via San Carlo. 14.

DETERMINAZIONE

Assunta nel giomo {tr del mese di §," p,ghre dell'anno duemiladodici.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO RIFIUTI

lN ESECUZIONE della Deliberazione di Giunta provinciale n. 67 6 del 21.12.2009 rtfèrrta
alla riorganizzazione dei Serv-izi proviuciali e dclle funzioni atlribuite ar sottoscntto con
Decreto PresideMiale di conferimeifo di incanco dfigenziale lL 55 d el23.12.2}0g;

RICHIAMATI:
- il Decreto del Direttore Generale della Regione fombardia n. 36 del 07_0t.1998

"Direttive e linee guida in ordine al deposito tempoÉneo ed allo stoccaggio dei rifiuti
speciali pericolosi e non pericolosl,;

-,



la Decisione della Commissione delle Comunità Europee n. 2001/tt8/CE del
16.01.2001, surcessivafierte integrata e modificata, che istiiuisce nuovo ele[co dei rifiuti
e dispone l'applicazioùe dello stesso a decor.erc dal 0l-01.2002;
Ia Direttiva 09.04.2002 recante Indicazioni per Ia coretta e piera applic"zione del
regolamento comrmitario n. 2557DNl sulle spedizioni di fifiuti ed in relazione al nuovo
elenco dei rifiuti;
la D.G.R- n- 10161 del06.08.2002 cor la qùale la Regione Inmbardia ha approvato gli
schemi di istarìzq delle relative documer{aziori di ito e del progetto defititivo ex artt-
27 e28 del D.Lgs 22/97 da prese are per I'isruttoria rclativa ad attivita e./o impianti di
recuperc e/o smaltimento rifiuti e deteminaziod in merito al rilascio dell'autorizzaztone;
la lJgge Regionale 12.12.2003, n. 26 "Disciplina dei servizi locali di interesse
economico generale. Norme itr mat€ria di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del
suolo e di risorse idricha". e s.m-i-;
la D.G.R. del 19.11.2004,i. t9461, avente per oggetto 'Nuove disposizioni in materia di
garanzie finarziarie a carico dei soggetti autorizzati alla realizzazione di impianti ed
all'esercizio delle inerenti operazioni di smaltimento e/o recupero di rifiuti, ai sensì del
d.lgs- 5 febbraio 1997, n. 22 e successive modifiche ed integrazioli. Revoca parziale
delde dd'Br. nn.45274/99, 48055/00 e 5964/01"i
il D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152, 'Norme in materia ambientale" e s.nl.i.;
la nota della Regiore l,ombardia, prot. Q1.2006.0015020EC/MF del 30.06.2006, con cur
sono state fomite le prime indicazioli sull'applicazione del D.Lgs 152/06;
la Irgge 30.12.2008, n. 2l0i

ATTESO che. ai seisi deiÌ'art. 19 del D.Lgs 18-08.2000, n. 267, spettano alla Provincia Ie
fuDzioni amministrative di interesse provinciale che iguardino il relativo territorio, altesì
nel settore dello smaltìmento dei rifiuti;

VISTE:

= la Comuoicaziorle di recupero rifiuti speciaii flon pericolosi ai sensi dell'art. 33 del D.Lgs
22/1997 (on an. 216 del D.LE' 152/2006) datata 15.05.1998 prot. 28752. e
successivamente rinnolata in data 15.042003, protocollo provinciale n_ 49807 del
17.04-2003 inoltrah dalla difta Co(esi Virgirio coir sede legale ed ìnsediamenro jn
Comune di Castel Rozzone Via San Carlo, 14;

:- Ia Comùnicazione datata 02.122009 (in atti provinciali al prct. 126208 del 03_12.2009)
con la quale la ditta Cortesi Virginio ha apportato una variante non so§tanziale
alt'originaria Comunicazionc.

= la Comunicazione di aggiomamento del layout produttivo darara 05.06.2012 (protocollo
provinciale n. 71598 del 11.07.2012\;

= la nota dalala 17.10.2012 (n atti provinciali al pmt, 102399 del l8.l).21l2) con Ia quale
è stato irserito neila tipologia 3.2 anche il codice 120199 limitatametrte ai cascami di
lavorazione;

= la fidejussione n. 1857359 del28-12.2009 emessa dalla Viscontea Coface Compagnia di
Assicurazioni e Riassicurazioni Spa a coperhua dell'attività svolta ai sensi delle
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sopraindicate Comunicazioni (accettata cofl nota p.ovinciale pmL 1357g del 10-02.2010 _

rettificata con Ìrota provinciale pror. 20593 del 01.03.2010);

ATTESO che:
coD D.M. 5 apnle 2006 L 186 sono state apportate modifiche al D.M. 05.02.1998
(nomEtiva tecrica di nferimento per lo svolgimeDto dell,attività di recwero ex art. 33
delD.Lgs22/97, ofl^rr 216 del D.Lgs 1522006);

- l'art. I l, comm-a 5, del medesirno DM 186/2006 prevede che:.t i soggetti che etTethraoo anività di recupem di rifiuti non pericoìosi ai sensi degli
alt. 30 e 33 del D.LAi 22/1997, smi, che non soddisfano pir! a seguito delle
modifiche apportate al DM 186/2006, i requisiti per l,applicazione della prccedura
semplificata inoltraao istanza ai sensi dell'art . 28 del D.Lgs 22llggj (otu art. 2tO
delD.Lgs 152/2006):

* le attività di recupero possolo essere pmseguite fitro all,emanazione del
consegùente pror,vedimento da parte dell,eflte competeDte al rilascio delle
aùtotizzazioni:,

- 1n data 30.06.2006 (perveruta in atri provinciali ìl 03.07.2006 prot. 68123 del
04-07.2006) la ditra Corresi Virgiro ha rnoltrato istanza di autoriziazione ai sensi
dell'art. 210 (ora art. 208) del D.L.gs 152/2006 all,eserczio delle operazioni di
recupero di rifiuti non pericolosi svolte in fona della Comunicazione di recupero rifiuti
nor pericolosi ai sensi dell,art. 33 del D.Lgs 22/t997 (on art. 216 del D.Lgs 15212006),
in quanto a segùito delle modifiche apporlate al D.M. 05.02.1998 con ò.M. 5 aprile
2006 n. l86 "Regolamefto recarte modifiche al pre.detto D.M. 5.2.1998,, l,impianto non
soddisfaceva più i requisiti per la prosecuzione dell,aflivita in regime semplificato
(Comunicazione ex arl 216 del D.Lgs 152/2006). Con l,istanza di cuisopra, che è stata
oggeto di successive integraziooi, la ditta ha arche richiesto alcune varianti;

PRESO ATTO che dall'istruttoria tecnico arnministlativa compiuta dagli uffici emerge che:3 le camtleristiche dell,impianto suddetto e le operazioni ivi effettuate, nouché i tipi ert i
quantitaiivi di rifiuti trattati, sono riportate nella Scheda Tecnic4 che costituiscè parte
integmnte del preseflte prowedimento;

= fammontare totale della fidejussione che la ditta Cortesi Vilginio deve pr€stare a favore
della Provincia è determinato ir: € 37_778.12 (trentasettemiia sette.e;tosettantotto/12)
ed è rclativo a:

- oessa ir riserva (Rl3) di 939 mc di rifiuti non pericolosi, pari a € 16.5g2,74
(importo che, alla lucc della dichiamzione resa àalh Ditta, è stato catcolato
applicando la riduzione previsra al pìrnto I dell,A.Ilegato ò d"lln O.G.R. ,r.
19461 /2004);
operaziotri di recupero (R13, Rl2, R4) di rifiuti non pericolosi pù un quantitativo
massioo di 10.000 t/aano, pari a €21.195,38.

VISTI gli esitì delle Conferenze dei Servizi tenutesi in data 2g.10.200g e 30.11.2012;

(.)
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DATO ATTO che l'islrutroria tecnico-amministrativa si è conclusa cotr valutazioùe
favorcvole, ferme restando le prescrizioni dpofate nella Schcda Tecnica sopra richiamata;

RITENUTO, altresì. che la Provincia abbia facola di esercitare Ie fimzioIti di dilfida, dilfida
e contestuale sospensione, revoca di cui all'art. 208 comùa t3 det D_Lgs. n- 152106;

RITENUTA propria la competeDza, ai setsi dell'art. 58 dello Statuto Provinciale approvato
con deliberazioDe C-onsilia.e n. 64 det 12.0?,2010, nonché dell'art. 107 det D.Lgs 18.08-2000,
1 267, all'eùatrazione del prcsente pm\,,vedimento;

FATTI SAIVI ed impregiudicati i diritti di terzi e le autorizzazioni e/o nulla-osta di
competerza di altri E i;

DETERMINA

di autorizzare la ditta Cortesi Virginio, ai sensi dell,arr. 208 del D.Lgs 3 aprile 2006, n.
152, all'esercizio delle operazioni di recupero R4 R12-R13 di rifiuti non pericolosi
presso l'impiaDto sito in Comùnc di Castel Rozzone Via Sar Carlo, 14 (già oggetto di
Comunicazione ai sensi dell'afi. 33 del D-Lgs. 22/91 - ota art.216 delD.Lgs 152/2006 -
datata 15.05.1998 proL- 28752, rirìnovata in data I5_O4.ZOO3, protocollo provinciale n.
4980'7 del 17 -04.2003. e smi) in conformità all'istanza presentata, successivamente
integÉta, osservate le condizioni e le prescrizioni ripoflate nell,allegata Scheda Tecnica,
parte integrante e sostanziale del presente prowedimento;

di disporre che l'esercizjo deÌle operazioni di recupero di rifiuti speciali lron pericolosi
possa essere awiato dal trentesimo giomo successivo alla comùnicazione di ultimazrone
lavo.i che la Ditta Cortesi Virginio deve trasmetlere alla Provincia, al Comune di Castel
RozzoDe ed all'ARPA territorialmenrc competente. Tale temine può essere anticipato
qualora la P.ovincia rilasci specifico nulla-osta all,esercizio;

di stabilire che f'autorizzazio e all'esercizio delle operazioni di recupero e srnaltimento
di rifiuli speciali ron pericolosi ò valida per dicci aDni dalla dara di approvazione d€l
presente prowedimento e che l'istarìza di rimovo deve essere presental,a entro l8O
giomi dalla sua scad€nza;

di stabilire che, contestualmente alla comunicazione di ultimazione lavori di cui al
precedeflte punto 2), dovrà essere prescntala una garat\zia finanziaila in uno dei modi
previsli dall'art. t detla L. 10.06.1982, n. 348 (reale e valida cauzione, fidejussionc
bancalja o pdizza assicumtiva) per un importo pail a e 37.778,12 (fentasettemila
settecentosettantotto/12). Nel caso della fideiussionc bancana o polaza assicurativa, le
stesse dovranno altr:esì riportare I'autentica notarile della sottoscrizione apposta daÌle
persose legittimate a vincolare Ì'Istituto bancario o la Compagùia di assicuraziooe. Si dà

4.

3

2

I
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aho che in difetto, owero in caso di difformira rispetto alla D.G.R 19.11.2004, n.
19461, salìà ar.viata la procedum di rcvoca del presente pro!.vediDento;

5. la gd-aDzia f\nalziaria, per la cui decorrenza si assurDe la data di assùtzione del presente
atto, deve essere presenlata e sara accettata in conformità a quaDto stabilito dalla D.G.R.
19.11.2004, D. 1946r:

6. di stabilire che l'accettazione della fidejussione verà comùnicata conteshtalmente al
rilascio del nùlla-osta all'esercizio di cui al precedente pùnto 2);

"1. di darc atto che cor 1'a\..vio dell,attività di cui alla prcsente autorizzaziofle cesserà
l'efficacia della Comunicazione di recupero rifiuti nol pericolosi ai sensi dell,aft. 33 del
D.LAq. 2A97 - ora art. 216 det D.Lgs t5Z2O06 _ datata 15.05.1998 ptot. 28752.
rinmvata h data 15.04.2003, protocollo provinciale n. 49807 del 17.04.200i, e smi;

8. di demandare a successivo atio lo svincolo de[a fidejussione {_ Ig57359 emessa in data
28.12j009 dalla Viscontea Colace Compagnia di Assicumzioni e Riassicumzioni Spa
versata a copertua del I,attivita svolta in forza della sopmccitata Comunicazionc;

9. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a diffida, diffida e conlestru e
sospensione, revoca ove ricorano le fanisfecie di cui all,art. 2Og, comma [], del D.Lgs
15206 e s-m.i., ow.ero a modifica ove risulti pericolosita o dannosità de[,attivia
esercitata, fermo restando che la Ditta è tenuta ad adeguami alle disposizioni, aache
Égionali, piil restrittive che dovessero essere emanate nel corso deìla durata della
presente autorizzazione;

10. di far presente che l,aftività di controllo è esercitata dalla provincia a cui compete, in
particolare, accertare che la Ditta ottemperi alle disposizioni della presente
aùtorizzazione nonché adottare, se del caso, i prowedimenti ai seosi dell,art. 20g,
comna 13, del D_Lgs n. 15212006 c s_m_i_; per iale attivita la provhcia, ai sensi dcll,art.
197, comma 2, del D.Lgs 152/2006 e s.rn.i., può arwalersi dell,A.R.p.A:

ll.di disporre che, in fase di esercizio, le wrianti progettualr linalizzate a modifiche
operative e gestionali migliorative, che mantengano la potenzialia ed i principi del
processo impiantisiico approvato e non modifichino in aumento la quantita ed i iipi dirifiuti autorizzati, siano esaminate dalla provincia, che rilascia, jn caso di esito
favorevole dell'istrutloria, il nulla-os1a alla loro reahzzaz_ione, informandone il Comune
ove lla sede I'impianto;

12. di dare 
^tta 

che sono fafle salve le autorizzazioni e le prescrizioDi stabilite da altre
nomative, troDché le disposizioni e le direlrive vigenti per quanto non previsto dal
presente atlo;
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13. di disporre la aotifica del presetrte atto, da conservarsi presso I'impianto, alla Ditta
interessata;

14. di dispolre che t'efficacia della presente autorizzaziorc decorra dalla data di rDtifica;

l5.di dare atto che sotro &tte salve [e antoi,zzaz\oni e Ie prescriziori stabilìte da altre
Dormative, notrché Ie disposizioni e le direttive vigenti per quanto notr Fevisto dal
presente atto;

16, di trasmettere copia del preseÀte atto alla Regione Lombardia, all,ARpA Lombardia,
all'Azienda Saoiraria Locale, al Comune di Castel RozzoDe, a Terna Rete Italia Spa, al
Sereizio Strumenti UÉanistici-ufiicio vincoli ed al Servizio Risorse Idriche provinciati;

l7.di dare atio che cotrtro il presente prowedimedto pùò essere presentato ricorso
giurisdizionale al T-A.L entro 60 giomi daÙa data della sua prima comunicazioDe,
owero ricoGo staordirMrio al Presidente della Repubblica entro l2O giomi dalla stessa
data

.!
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Cotui 186 SCE v.r2012 3.d(

Settore 9 - Ambietrte
SERvIzro RrFrurr

AUTORIZZAZIONE ÀLL'ESERCZIO DELLE OPEIIAZION'I DI RECUPERO (R,IR12-RI3) DI RITIUTI NON
pERrcol-osr AI sENsr DÈLL'atT. 208 DEL D.LGS. 03 ApRTLE 2006, N. I52 pRESso L'erpr_aNTo Dr
c4sTfL ROZZOT\L Vt4 SAN CARLO, 14.
IMprAÀ"ro GrÀ occETTo Dr coMutitcAzroNE ar sENsr DELL,aRT. 33 DEL D.Lcs 22lI997 (oRA aRT.
216 DEL D.LGS L52/2O061 DEL 15-04.2003, pRorocolu) pRovrNcrALE N. 49807 DEr_ 17.04.2003,
MoDTFICATA CoN CoMUMCAZIoNE DATATA 02,12.2009 PRoT. 126208 DEL 03.12.2009 E
CoMLrNrcAztoNE DATÀTA 05.06.2012 pRoT. 71598 DIL 11.07.2012.
DITTA CORTESI \{RCINIO CoN SEDE LEGALE IN COMUNE DI CASTEL RoZZoÀ.D vTA sAN CARI,o.
14.

DITTÀ RICHIEDENIE:

SEDf, Lf,cAr.E [D lNSEDtaMf,tTTo:

I)ATA PRESENTAZIoNE TSTANZ,À:

INT[GRÀzroNr:

Scheda Tecnica

CoRTESIVIRGINIo

Castel Rozzone via San Carlo, 14

30.06.2006 (in atti provinciali il 03.07.2006 prot. 68123 del
04.07.2006)
26.02.2007 (protocollo prov. 20671 det 28.02.2007)
02.08.2007 (protocollo prov. 82454 det 06.08.2007)
16.01.2008 (protocollo prov. 6136 del I8.01.2008)
24.07.2009 (protocollo p.ov. 82293 del 28.07.2009)
10.08.2011 (protocollo prov. 82224 del 12.08.2011)
presentata nell 'ambito della Verifica di VIA
06.05.2012 (protocollo prov. 60041 det 08.06.2012)
presentata nell'ambito delia Verifica di VIA
05. I 1.2012 (protocollo prov. 109351 det 09. t i.201 2)
23. 1 1.2012 (protocollo prov. 1 14666 del 23.1 L20 I 2)
10.12.20,2 (protooollo prct. 120805 del t1.tZ.2Ot2)

,. PREME§SA

In Ditia conesi virginio ha inoltrato comunicazione di rec,pero rifiuti speciali uon pericolosi ai sensi
detf'an. 33 del D.Lgs 22/1997 (ora arr. 216 deì D.Lgs 15212006) darah 15.05 1998 pror. 28752, e
successivamente rinnovara ìn data 15.04.2003, protocollo prol,inciare r 49807 del r7.o4.2oo3. La ditta
è sla1a penanlo iscrirla in datr 15.05.t998 alla posizionc no 62 pror. 28752 nel registro delle irnprese
che harìno effettuato la comunicazione di esercizio di atti*ità di rccupero ai sensi dell'art. 33 del ò.Lgs
22/1997 (otu art. 216 del D.L.vo 152/2006).
Con successiva Comu caziot\e daLata 02.12.2009 (in afti provinciaìi al prot. 126208 del O3.l2.2OOg)
Ia ditta ha apponato u,'a variante non sosta,ziare arl'originaria comunlcazione (in particolare sono
stati rivisti i quantitativi massimi annui di rifiuti trattati nell'impianto, mantenendo comrmque invariato
il quantitativo lotale di rifiuti in ingresso all,impianto).

,t !iPfFi=.-' ,'".rn
ie.r jr. .- I -. ..1 . .ril
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ln dat^ 1r.o7.2012 ptot. 71598 è pen enuta una comunicazione di aggiomamento del layout produtivo
dar^ta 05.06.2012, successiv:rmente corl Dota datara 17.10.2012 (in atti provinciali al prot. t-oz:sg ael
18.10.2012) la ditta ha inserito nella tipologia 3.2 anche codice r2ort9 limìtaramerte ai cascami di
lavoÉzione.

2. IsrANza rN ESA}{I

h data 30.06.2006 (i.r atri pro\,inciaìi il 03.07.2006 prot. 68123 del 04.07.2006) la ditta ha inotrrato
istar*a di auloizzaziore ai sensi dell'art. 210 (ora arl 208) der D-L.gs 15z2006 au,esercizio dere
olerazioni di recupero di rifiufi speriali non pericolosi svolte in forza deila comunicazione di recupero
rifiuti speciali non pericolosi ai sensi delrafl. 33 derD.LEs 22.Agg7 (ora art. 216 der D.Lgs 152/2cil6),
in quanto a seguito delle modifiche apportate al D.M. 05.02.1998 cor D.M. 5 aprile 2006 n. l8e
"ReqolaIne o recante modifiche al predetro D.M. 5.2.1998. I,impianto nor soddisfaceva più i
requisiti per la prosecuzione deìl'atrivita in regime semplificato (comunicaziotre ex art 216 del D.Lgs
1sa20o6).

Nell'ambito dell'istaùza det 10.06.2006, successivamente integrata, la ditta ha apportato alcììne
modifiehe sostanziali atl'impianto (ampriamento delle aree utilizzate per I'aflivita semprc al.intemo
del medesimo perifietro aziendale ed aumento del quantitativo annuo dì tattamento).

3. INIIJI'MAZIONI DE§UNTE DALLA COMUNTCAZIONf, ART. 33 DEL D.LGS 2211997 (ORA ART. 2I6 DEL
D.LGS 152/2006)

Caratteristiche dell'impianro:
a) f impia o occupa un'area ce.ì-sita al mappale no 126 del Comune di Castel Rozzone, ed è in

disponibilita aÌla ditta per l'intera durata della comudicazione;
b) la suddetta area ricade ìn zona "E Agricola" (cefiificato di destinazioùe urbanistica deì comune

di Castel Rozzone datato 18.07.1998);
c) l'area nor è sorloposra ai seguenti vi.coli ambientali ed idrogeologici: D.Lgs 490/1999; RD

3267/1923; zona di salvagùardja punti di captazione di acque àestiiare a ounsumo umano ex
D.Lgs 15211999; PAI (ccrrificaro comunale del 10.04.2003 prot. ?6):

Anività di recupero s\ofue datla difla e ouanrilalivi trahati:
d) i dfiuti in arivo vengono depositati su piazzale i,' crs (dotato di cordoro di contenimento per la

raccolta di eventuali sversamenti) e semplicemente messi in riserva se già seleziorati alr'origine o
sottoposti a cemita manuale e/o mecca[ica ed avviati alic operazioni di recupero di materia
sull'area coperta individuata sull'elaborato grafico con la dicitura ..Magazzino tettoia ..A,,_ Dopo la
selezioDe-cemita e/o disassemblaggio i materia;i recupemti sono- depositati negli appositi
containers, solto tettoia "8" sc traftasi di rnateriare cartaceo, o sul piazzare scoperto r rcstanti
materiali;

e) ]e operazioni di recupero svoìte su ogni singola tipologia soio state descritte in schcmi a blocchj
trasmessi in allegato alla cotuunicazione di rintovo dell.attivita di recupero ex art. 33 del D.Lgs
22/ 1997 del I 5.04.2003;

f) la disposizione funzionale delle a.ee, le superflci, le tipologie trattate, i qlrantitativi massimi
comudcati sono riportati nella Tavola Unica datata 13.10.199g;

g) la segueflte tabella riporta te tipologie di rifiuti trattate, le attivirà di recupero svotte ed i
quaDtilatiYi autorizzati:

s
t-!

.\3

ll tlttltlililfl ifl ilililtlflilfl il -a11,
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Tipologtu di dliuti
itrdividuàts nell'rllegito I *l

D.M.05.02.98
CER Attività di QurùtitrtiYo

mà§simo
PotcnzirlitÀ
del deposito

1 - 1 : dfiuti di carta cartore €
cartoncino, inclusi

poliaccoppiati, anche di
imballassi

r50101, 150105,
150106,200101

R3
125 t

25O m.

12,5 t

25 mc

Rl3
350 t

500 mc

35t

50 mc

3.1: fiuti di ferro, acciaio e
ghisa e, limiiatamente ai

cascami di lavorazione, i rifiuti
indicati dai codici I 00299 e

120199

I20101,120102,
150r04. 160117,
t7M0s.19t202.

200140, e
limitatament€ ai

cascami di
lavorazione 120199

R4, RI]
3000 t

2000 mc

300 r

200 mc

3.2: rifiuti di metalli non ferosi
o loro leghe e, Iimitatamenle ai
cascami di lavorazione. i rifiùti
individuati dai seguenti codici

100899, I20199

110501,110599,
120103, 120104,
t50l04, 170401,
170402, 170403 ,
I'|MO4,170!,06,
170407,191002,

191203- 200r40, e
limitatamenle ai

lavorazione 120199

R4, R13

3500 t

1400 mc

e.)

375 t

150 mc

5. I 6: apparecchi elettrici,
elettroiec[ici ed elettronici;

rottami elettrici ed elettroni.i
contenenti e non metalli

preziosi (*)

160214,1602t6,
200116 R4, Rt.3

42t

70 mc

4,2 t

5- I 9: apparecchì domestici,
apparecchiature e maccfi inari
post-consurno Don contenenti

sostanze Iesive dell'omno
stalosfedco di cui alla legge

549/93 o HFC (*)

t60214,160216.
200136 Rt3

350 t

2s0 mc

35r

27 §,.

2- I : imballaggi, vetro di scano
ed altri rifiuti e ftarnmenti di

vetro; rctami di vetro.

150r07, 160120,
170202,191205,

200102
R13

30t

45 mc

5,6 t

5.7: sp€zzoni di cavo con il
conduttore di alluminio

ricope(o

160216,170402.
t7041t R13

40t

20 mc

81

5.8: spezzoni di cavo di rame
ricopeto

t60t18,1$t22,
1602t6. t70401,

170/-11
Rt3

100 r

20 nc
l0l

t\l /.
,t'"(A / '

§'!., ::/
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Tipologir di rilìuti
individuàtr réll'a[egato I el

D-M. 05-02-9*
CER AttiviÉA di Qurntiiativo

ma§siEro
Poterzialità
del dcposifo

6. 1 : dfiuti di plastica:
imballaggi us:ti in plastica
compresi i contenitori per
liquidi, con esclusione dei

conterritod per htofarmaci e p€r
presidi medico-chirugici

020104, 1s0r02,
191204,200139 Ri3

30t

100 mc

3t
14,5 mc

9.1 Titrologia: scarti di legDo e
sughero, imballaggi di legno

030101,030105,
030199, 150r03,
170201 , 19120't ,

200138.200301

R13

3001

4200 mc

(')

5r

70 mc

10.2 Tipologiai pneumatici non
ricostruibiÌi, camerc d'aria non

ripaÌabili e altri scarti di
gomma

i60103 Rr i 12,5 t

25 mc

12,5 t

25 mc

Per quanto riguarda invece le anivia di recupero dfiuti che non soddisfano più i requisiti per la
prose4uzione dell'attività in regime semplificato, a fro'tc dell,istanza ai sensi dell,art.2lo del D.Lss
152/06 presentata in data 30.06.2006 (in atti provinciali il 03.07.2006 prot. 68123 del 04.07.2006)ia
ditta ha proseguito I'attività di recupelo, nelle more della conclùsione àel procedimento autorizzativo
a\.'viato, in conformità a quanto in precedenza comunicato e riassunto nella tabella che segue:

Tipologia di rifiuti
itrdividuata nell'atlegato 1

al D.M. 05.02.98
CER Attivita di

recupero

Quantitativo
massimo

Potenzialita
del

deposito

5. I 9: apparecchi domestici,
apparecchiature e macchilari
post-cotlsumo non contenenti

sostarze l€sive dell'ozono
stratosferico di cui alla legge

s49/93 1HJC (*)

1602t4, t60216,
200136 R4

1000 r

700 mc

100 t

70 mc

(*) Con nota del 29/Itt2(t05 (pmt. provinciale n. t236g3 del O7/t2/2005) la dina aveva
comùricato che presso t'insediamento awebbero continuato ad essere tirati rifiuti di
apparccchiatuie elettriche ed elethoniche (RAEE) rientranti nelrambito di applicazione d€l D.
Lgs. 151/2005.
(**) Tali quantitativi sono stati modificati coll la Comunicazione datata 02.12.2009 (prot.
126208 del 03 .12.2009 .

4- IsrANzA pRxsENTATA

Coo l'istanza presentata in data 30.06.2006 (in atti provinciali il 03.07.2006 prot. 6g123 del
04.07.2006), successivamente integrara, la ditta ha rivisto e riorganizzato l'atlivilà svolta, ampliando re
aree ùtilizzate per il trattaoe[to dei rifiuti (ioserendo ro. capafilore di nuova realizzazione e
pavimentaodo nuove aree), e l'elenco dei dfiuri da sottoporre a lmttameato, ma ha mantetruto
inalterato il perimetlo aziendale.

a
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4.2

teEi- La ditta precisa comuique che l'area BI2 di 158,60 mq di sqrerficie è mmunque
idonea a coDtenere il quantitativo di 90 mc pari a 45 tonnellate previsto in fale area.

h ditta ba argomentato che le modifiche apportate all,impianto rron comporia[o notevoli
ripercussioni negadve sull'ambiente.

Descrizione delle aree e deue onerrnoni'
L'impiarto, IIel suo complesso, risulta suddiviso nelle seguei1ti aree funzionali (vedi elaborato
tàvola 5 d^t^t^ 22.07 .2009 (aggiomamento tr, 04 del 07 .12.2012) ayente per oggetlo ..Istanza ai
sensi detl'art. 208 del D.Lgs 15212006: layout geneBle e schema di fognatura', (AIIEGATO I
alla presente scheda tecnica).
La segueote tabella evidenzia, per ogd area firnzionale, Ia relativa destinazione d,uso, mdice
operazionq codice CER, superficie, volume e quantità.

t--:: '

ARXE FUNZIONALI OPERAZIONI SUP. voI. PESO CER

Messa in ris€n a R13.
cemita Rl2 e recup€.o R4
di dfiuti non perìcolosi in

R4 R12 -.
R13

526.90
380 mc 190 r

020110, 100210, I00299,
101099, 110r99, 110206,
I10299, ll050l, 110599,
120121 , 120t99 , 150104.
160r 17, 160118, 170401.
t7uo2, t7Mo3, t704M.
t'70405 , t1M06. 1 704.07 ,

I9IUJZ, 19 1202, 191203,
200140

A2

Messa in riserva Rl 3 di
rifiuti non pericolosi in
entrata o, in altemariva,
stoscaggio di maaerie

prime secondarie

Rt3

stoccaggio
MPS

80.00
mq

60 mc 30r

0201 10, 100210, 100299,
101099, Ì 10199, 110206,
1 10299, 1 10501, l 10599,
t20 tzt, 120t99, t 50 to4,
r60ll7, 160118, 170401.
t70402, 17M03, 170404,
t 70405, t'7 0406, t70407 ,

t9t002,191202, 191203,
200140

A3
Messa in riseFa Rl3 e

cemita R12 di rifiuti non
pe.icolosi in €otrata

Rl2 Rr3 68.50
nlq

60 mc 30r

020104, 030101, 030105,
030199, 070213, l50t0t,
150102, 150t03, 150105,
150106, 150107, I60103,
t60120. | 60199, t7020t,
170202, 170203 , 191201 ,

19 1204, t9 120 5. 19 120't,
2$10t. 200102, 200138,

200119

Rifiùti prodotli in uscita
Deposito 2t.oq

mq

Codici CER da assegnare
in fihzione d€lla iipologia

di rifiuto D.odott )

A5

Messa iD riserva R13 di
rifiuri aon pericolosi in
e mta o, in altemativa,

stoccaggio di malcrie
primc secoDdarie

Rt3

stoccaggio
MPS

96,00
mq

60 mc 30t

020110, 100210, 100299,
101099, 110199, I 10206,
110299, 110501, 110599,
120121,120199, t50tM,
l60t 17, 160r 18, 170401,
l'7u02.17uo3. t'7M04.
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AREE FUNZIONALI OPER.AZTONI SUP. vot,. PDSO CER

170405, t7 0406, t7 0407,
t9 tu)z, 19 t202, 19 1203.

200140

Messa iD riserva Rl3 di
rifiuti non pericolosi in Rl3 15,00

mq
25 nc 12t

0201 10, 100210, r00299,
101099, 110199, 110206,
110299, I 10501, 110599,
120 t2t, 120 199, I 50t04.
r60117, 160118, 170401,
t70402, t7M03, t704M,
t?M05 , t70406, t70407 ,
t9tu)2. 19 t202, t91203 ,

2oat40

B1

M€ssa iD riserva Rl3,
cerdra Rl2 e recupero R4
di rifiuti non pericolosi in

R4 R12 --

R13
I t8,20 30 mc t5l

020110, 100210, 100299,
101099, 110199. 1 10206,
110299, 1r0501, 110599,
t20to1 , 120102, 120103 ,

1201M, 12012t.120t99.
t50104, 160117, 1601 18,
|60122, 1602 1 6, 1 7 040r,
170402, 170403 , 170404,
1 70405 , t7MO6, 170401 ,
11041t , 191002, t9t202.

191203 . 200140

B2
Messa in ris€rva R13 di
dfiuti non pericolosi in Rl3 94,45

mq
65 mc 3lr

020110, 100210, 100299.
10t099, 110199, 110206,
110299, 110501, 110599,
120t01 , t20102, t20to3 ,
120t04, t20121,120t99,
150104, 160117, 160118,
170401, t7u02,110403,
170404, 1 7 0405. t 7 0406.
17 040',7,'9 1 002, t9 1202,

191203 .200t40

B3
Messa in rise a R13 di
rifiuti non pericolosi in Rll 15,00

26 mc l3r t60t ta, 1 60 122, I 602t 6,
170401, 170/'02. \70411

B4
Messa in rìserva Rl3 di
rifiuti Don frericolosi in R4 Rl2 -

Rll
47,00

mq
60 mc l0t I60216

B5

Messa in riserva Rl3,
cemita R12 e recupero R4
di.ifiuti non pericolosi in

R4 _ RI2
RI3

22.4s
30 mc l5r tzotot , 120102, t20to3 ,

120104

B6

Messa in riserva R13,
cemita Rl2 e recupero R4
di rifiuti non pericotosi in

R4 - Rl2
R13

91,60
mq

30 m. t5 r 1 6021 4, I 6021 6, 200t3 6,
200140

B7
S€ttorc di conferimento e

stoccaggio dei RAIE
dismessi (Settorc A. All. 2

Rt3 16,70
mq

2l rnc 9,5 r t602t4,200136

(2

"- 
!

i6i!.
*; j j
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AREE TUNZIONALT voL- Pf,SO CER

del D.Lps I5U05t

B8

Settore di messa irl
sicurezza e smontaggio dei
RAEE (Settore B e C. All_

2 del D.Las 151/05)

R4 RI2
Rl3 6,40 mq 2mc It 160214,200136

B9

Settore di stoccaggio delle
componetrti

ambìentalmerre critìche
(Seltore E, All. 2 del

D.Lss l5l/05)

Deposito
2,20 mq

Codici CER da assegnare
irl tuozione della tipotogìa

di rifiuto prodorto

Bl0

Settore di stoccaggio dei
comf,onenti e dei mat€riali
recuperabili/riutilizz3bili

(Settore F, All. 2 del
D.Lss l5l/05)

Deposito
2,20 n9

Codìci CER da assegnare
in firnz ione della tipologia

di rifiuto prodotto

B1l

Setlore di stoccaggio dei
rifiuti non rccuperabiti

risulbnti dalle operazioni
di trattamento da destinarsi
allo sùEltimento (Settore

G. AIl. 2 deÌ D.Lgs
151/05)

Deposito
220mq

Codici CER da assesnarc
in tunzione della tipologia

di .ifiùto prodotto

812
Messa in riserva R13 di
rifiìrti non pericotosi in RI3 213,20

mq
90 hc 451

0201 10, 100210, 100299,
101099, 110199, I10206,
I 10299, I r0501, 1t0599.
120101, 120102, 120103,
120t04, 12012t, I 201 99,
150104, r601 1?, 1601 18.
11040t, t7 0402. t't0403.
t7M04, t'7C.405,170406,
170407, 191002, t91202,

191203 , 200140

Nell'impianto è stata individuata anche un'area destinata ar deposito di "Materie prime secondarie,,
acquistate da terzi denoftinara Bl3 di superficie 54.6 mq e di capa;ih pari a 60 mc e 30 toin€llate.

4.3 Le attività di tratta&ento che venaDno svolte sono le segucntij
R I3. messa in riserva di nfiuri;
R12 - selezione e/o separazione ed eventuale riduzione volumetica frnalizzata

alì'otlenime o di rifiuti selezionali da a.r.viare ad impiaflti terzi autorizzati pcr le
successive operazioni di recuperot

R4 operazioni di recupero (sclezione e/o sepamzione ed eventuale iduziofle volumetrica)
finallzzate ad ottenere maleiali confoùni a Dorme tecniche di riferi ento da
coùrmercializzare come materie prime secondaaie.

I rifiuti in entrata in messa in risen a Rl3 non sottoposti alle operazioni di recupero R4lRl2
presso l'impianto, saranno confcriti ad impianti terzi per le successive operazioni di
recuPero.
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